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SCENE DELLA VITA IN RUSSIA 


| RL, ! 
4 DOLORÌ DELL ESIGLIO. 


Povero ’ uomo senza a affetti! n suo cuore non 
baile che per segnare gli stadii d’ una vila ma- 
teriale 6 penosa. Nelle ore di noja, non, Irovan- 
do altro mézzo per restituire all enima la sua di- 
vina natura, egli invocherà la morte e 1° obblio. Se 
avvenga poi che giri intorno gli sguardi muti, per 
Jui l'orizzonte. non sarà infinito, ma gli sembrerà 
che una. barriera insuperabile Jo rinserri fra gli 
angusti limiti della terra; Ja vélta dei cieli peserà 
pul suo capo, e i raggi del sole e il gandio: di 
fiorente natura jpsulteranno all'anima sua deserta, 
Povero..l’ uomo: :Benga affetti! una mano di ferro 
gli stringo il petto; una mortale angoscia lo. soffoca, 

Ma ge fia che, I infelice memore del ‘passato 
ricordi un nome-ed un giorno: d'amore... 


gioja travolta ben presto in un pelago di miserie 
e. d’'angoscie e da letale melanconia cansunlo ye- 
drà schiudersi lentamente dinanzi la tomba senza 
invocare la morte o sfuggirla. 

Siffatti pensieri passavanmi perla mente .in 
“um giorno di fristezza, in uno di quei giorni che, 
oppresso dn non so quale malessere interno, ti 
genli inclinato a tetraggine, ed ogni circostanza 
anche lievissima agisce sul tuo morale e accresce 
la mestizia dell’ anima, sì che tutto: ti par nero 6 
foriero quasi di sciagura, Io riguardava ail cielo 
la cui armonia era velata da grigie. nùbi agitate 
dal vento; le persone sulle quali il mio guardo 
si fermava paveanmi affettassero un silenzio sì in- 
solito ed ostinato da farmi credere quello essere 
un giorno di lutto generale, Taluno appellò fati-. 
dici questi giorni, percliò secondo lui ogni essere 
animato manifesta con segni esteriori il presen— 
limento di un male, e la natura pure presenlendolo 
a lutto si ammanta. Qual meraviglia dunque se 
luomo iu simili circostanze 3’ infastidisce di tuito 
e si ferma solo su quegli oggetti che servono ad 
alimentare, a corroborare, dirò così, l’ inesplicabile 
melanconia? Jo pure cercavo uno di tali oggetti 
ed il mio guardo fermossi sur un rilratto rappre- 
sentante un giovine ufficiale di esercito fran» 


snella 
solitudine del presente imprecherà a quell'ora di © 


cese morto a ventisei anni in Crimen, Era il iuo- 
gotenenie Colonnello V .....:*#) bello di una ma- 
schia bellezza ‘velata di una tinta di soave. mé- 
lanconia, sicchè rigvardandofo }ì su quella: pagina, 
dove ricordavansi il suo valore .e i meriti che )° a+ 
veano innalzato a un grado distinto sebbene gio- 
vane, pensavo: — Morire quando è sì ‘bella la 
vila con un avvenire sorridente di gioria e di fe- 
licità... Povero giovine, quale sciagura! — Una 
palla nemica avea d'un tralto rotto ì sogni beati; a 
cui col .fervido immaginar giovanile s'abbandonava, 
onde io meditando sulla fagacità della vita, non'di. 
gioje, ma madre solo d’ affanni, la credea, e:mi 
sentiva una lagrima spuntare sul ciglio! — 

. Era notte, e buia, Sul campo russo, rinchiusè 
ni Jati a guisa di anfiteatro da una catena di monti 
che s° addossano e intrecciano insieme di maniera 
che i più elevati. pare nascondino le. velte. fra 
lo. nubi, stendeasi. un numero infinito di ‘tende 
davanti: ‘alla: quali. le vigili scolte. passavano e.ri= 
passavano, ed..il silenzio solenne della. nottè. ora 
rotto di tratto: in tratto da un:.grido manelono; al 
quale voniva risposto: :0ollo sfesso metro: -daluna 
all'altra parte-dell’accampamenlo; Sul davanti:di.ntia. 
lenda mesto e taciturno: sedeva un giovine: ufficiale;. 
i cui sguardi pareeno solo intenti a sepuire ilcoro 
delle acque del Kur che scendenno lente-al di sotto 
delle alture su cui erano. collocati gli accampa+ 
menti, Alta sinistra riva del fiume disegnavansi 
come in nere masse le mura, le torri 0 lò case 
di Tiflis, Quel siovine sembrava ‘abbandonato a 
una. meditazione dolorosa, come chi è- in balia di 
affanno disperato. che .lo opprima. Forse ogni 
oggetto che la circondava era per lui una rimem- 
branza del passato, ed il presentimento di uh: av= 
venire bujo, in cui l' nomo perde P uso. de’ sensi 
e le speranze di ogni tievissimo raggio di gioja. 
Egli non rialzava’ gli occhi dalla riviera, chè quel 
corso monotono e inalterato assomigliava alla vita 
del povero seldato deserto d' aletli. e di speranze. 
Alzava solo di quando in quando la mano .por ac- 
carezzaro la criniera di un nero cavallo che. pa- 
segasi nl suo fianco, Tra quell’ uomo ed il cavallo 
sarebbesi dello esistere una specie di relazione 
amichevole, perchè la povera bestia a quei tocco 
rialzava brioso la testa e, allengandosi, fa posava 
leggermente sulla spalla del giovine, i! quale, guar: 
dando: allora con tenereaza ed affanno il corridore, 


#) Iustrotion univergelle ecc: ©‘ 
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sospietva i e Mitwoock, povero: ed.omai mio. unloo;.:|" 


amico, ‘cho sarà di ‘ie 8° 10 dovessi: rtiorine?: #. 


o II cavallo, come nvesse ‘compreso: quel’ la- 
mento, si scosse, e.von occhi spaventati stelle -0s-. 


servando il: giovine, che, stese le braccia, strinse 
fra quelle la lesta dell'animale e alla sua volta posò 
lo'stanco capo ‘sul colto del earridore. ‘Improvviso 
questo, «spicoa: vn salto fiutando l' aere con lo ‘aperte 
narici, 11 soldato pure s'alza e,.raccolle 1° armi, 
vigile stelle all’ orta. Il cavallo, quasi presentendo 
vicino il nemico, éd. annelando ‘la ‘mischia,: forte 


mitrì: batlendo!!con la. ferrata ‘ zampa ii derteno;, — 


Ah i nemici, ta Hi senti, ‘essi ci sorprendono e 
sorio: vicini; - .@-le seolta:non danno il segnale! es- 
se fovsé s'addormirono. A noi, Mitwoock! a noi! ,, 

Atenowsclti che tutti-avranno riconosciuto nel 
giovine'telro‘e pensoso ‘che sedeva: dinanzi la sua 
tenda, balZò:jo sellae percorse'le rinceò gridando 
allarmi; Era: lroppo tardil — Il momento era 
aolenné, iil: caiapo. cinto da ‘ogni parte dai Cireassi 
che: animati da vivo. desiderio di: vendetta, ippro= 
filtlando delle tenebre. nvevano:sorpreso i Russi im- 
mersi nel'soniro. L'urto quanto improvviso. altret- 
anto riusciva tremendo. Ad' ogni: colpo ‘un uomo 
‘madera ‘mortalmente ferito, i Russi indiétreggiavano 
3u:disordine, e quei fanatici. assalitori’ invocando 
Ala ‘eseguivano le loro: scariche micidiali che ia- 


séiavano un vuolo nella file degli ‘assaliti. I c0-0 


niondariti Russi ponavano: ogni cura per richiamate 
il ‘coraggio neile. troppo: riscalanti.: Nessuna - pra- 
canzione: dei. canto foro: fu trascurala.per isventare 


51 niaullato. favorevole ai Cancasi, Invano chè i 


montanari: Ji-teneano disunili inseguenidoli ed at- 


iraversandoli.: coi: loto” corsieri. In. brevò Ta miscliia 


ara: divenuta generale 6 orrenda; fe Irincee crol- 
lavati. sollevando;-turbiai ‘di fumo e polvere, pio- 
jelliki iintendiari ‘venivano’ lanciati: nel campo da 
agni.:parte, sicchè: il -fioco s' apprese alle lende, 
sincarri, a-quanto-i:Russi avevano nei campo, ed 
un. sinistro chiarore iluminò. quella scena. 

. ;Il sangue scorrea,. e il terreno era seminato 
di monti; ‘@ «di: forìti.-L’ amor proprio degli “assaliti 
era: punto: sul. vivo; essi avevano: a difendore-la 
Jore-vita; era necessario. vincere. o morire, Nella 
parle. superiore del campo si udivano . quindi ri+ 
peluli gridi d'allarme e st ordinavano‘-le ‘compa— 


guie;. è l'artiglieria -cominciava a fulminare. 1° 
Gircassi,. benchè bersagliati. dal cannòne-nemico, 
erecipitansi ordinati in. due-colorne su per: l'erla,. 


rovosciano ‘Î pochi che si. oppongono ol ioro im- 


eto, assano sui cadaveri e-in:poca d'ora quello. 
p q 


posizioni sono da loro guadagnate. Allora rie) campo 
russo non havvi 
I -inmburi invano battono a‘raccolta; che -i soldali 
attaccati, respinti e circondati. dai nemici è dalle 
fiamme;. gettano l'arme e faggono: a. si danno pri- 
gioni. .La. vittoria non ragiona; l chbrezza del 
trionfo è-.come l'eblirezza. del. tino, onde- i Gir- 


cassi nell’ esallamento prodotto: in loro dalla riu- 


scita dell'attacco non danno quarliero e alle pre- 


altro; olîe: disordine e' spavento. 





. Autore de' gaduti rispondòno a colpi di di —- 
Chi afresterà nella faro marcia micidiale. quei 


. I rhbetandiei che in questo: istante altro ‘non sentono. 
“ che l'istinto della. stràge?. Ecco vepento farsì ‘in 


mezzo ai fuggenti un oavaliero il cui viso- era 
solcato da rughe profonde ; la pellidezza della fronte 


alleslava la Totta dolorosa che sosteneva .in sè 
stesso; alcun chè d’insolilo succedeva in quel suo 


cuore, 1 debellati. avidi, curiosi, inquieti s' arre- 
stano e pongonsi silenziosi e ‘cupi intorno al ca- 
valiéro, che, ossumendo un'aria-‘imponente, girò 
fulminei intorno gli occhi e così arringò le schiere: 
“E che? voi fuggito? I nobili felt ‘della Russia 
fuggire? Sovvengavi dissAkulgo! #Y Uomini di 
poca fedo, tornate dunque. al-.vastro pi Lo- 
raggio, ‘anergia. fernrezza:. soi ALA: riscossa n 80° 
cuitemi, , — 

Sì dicendo spinge il ‘cavallo verso il Kur. 
Quasi. per incanto gli’ sparpaglizti militi ‘8Ì concen- 
trano,-si tinniscono, e ordinati si ‘dirigotto verso 
quel punto dove egli necotreva, e'primi i Cosacchi 
sî pongono risoluti’ a difendere contrò ‘gli ns- 
salitori i fanti, ‘che vanno a schierarsi in ‘ordine 
di ‘battaglia sulla © ‘riva del’ fiumé; ‘ove. alzarsi uno 
steécato ‘che Te: fiamine non’ ertirio. ‘giupto ancora 
n. divorare. — ‘Alénowski parla ‘brevi nia "caldò 
parole, a cui'uti lungo rido di approvazione cit 
colò pei tutla Jo folla” circostante. Tw'quel inomentò 
egli :sembrò ‘l'uomo’ segnato dit marchio - della 
provvidenza; destinato a: “salvare ‘l'esercito’ Kusso 


. dall impreveduta roîna, GSO uo sic 


“Ad un cenno del nostro’ ctoe | Coskcihi gr 
dando hurta con inpeto, frrecipitaniti bui‘ fitireo 
degli assalitori che piegrino all inatiasa” ‘iffstossa 
dei Russi, ed’ una “settica generale ‘li ‘attacca di 
fronte. Alenowski con. nalterabile fermezza ed'0i 
roico ardore aveva ‘saputo predisporre. ‘anche’ lé 
arliglierie per respingere con’ emergia'i Circassi 
cui riesco difficile îl-superare Jo steccato. Le filo 
s'ingrossano; una-sola volontà, che cin quel ino+ 
mento signoregtia la #olontà di tatti; diviggo quello 
mosse, e Michiele, animando quel forti; ‘si spiugo. 
pel primo nel più folto della ‘mischia, Quivi ruo> 
lado la. ‘spada altera; urla, Sospingo, ‘e si fà 
strada ‘fra le «bande nemiche stendendo “al' suolò 


chi. più resiste. I-GCircassi, presentendo ft destino 


inevitabile che li ‘attondeva, orano: risoluti di noti 
cadere vivi nelle mani dei Russi; intendendo. cor 
quanta energia. rimaneva “loro” a distruggere | gli 
aggressori. Avvilappati dal fumo che stemziva nti 
sura che andavano’ i Moscovili cuadagnarido ler- 
reno; sembravano, furie "vendicalriel mandate a 
seminare la distriizione, © ..°...* 

«In noma di Allah, st. ‘spenga” quel cane: 
moscorila, grita Husseim,. un’ murida seguace di 
Sciami} °° inspîrato da' Dio, e spinge il suo ‘ca- 


#) Akulgo fortezza Subbriceta: su roccie. inagtoesibii, Fy 
presa d'assalto. dal General Grabbe, È. questa. ung delle. più 


segnalate’ vittorie riportate dai Rissi sopra. i. Circassi fa 26 
suui di guerra micidiale, 
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vallo addosso sl noslro Michiele, lo incalza a Ler- 
vibili colpi gli mena di fronte. Benchè. ferito; -il 
Colonnello è intento a dilfendersi da; ogni parte, 
non cessa di animare i suoi, e presago del ps- 
ricolo incalza con ostinata audacia. il murida. I 
Cosaechi scorgendo il condottiero in sì lristo fran- 
gente ‘raddoppinno È loro . urti per anvivaro ‘fino a 
lui. Ma, ali! egli 8 rifinito di forze, il. sangue 
gli piove. dalle ferite, né il numero £ Ù accanjmento 
doi nemici vién meno, 

‘Husseim, accortosi: del proprio vantaggio 0 
invocando Allah; inarca una pistola e la dirizza 
nl petto del nemico, non però prima-che. questi 
l' avesse veduto, ,° Mitwoock salvami! grida Ale- 
nowski, — Nel tempo stesso il corridore gira 
rapidamente intorno a-sè da destra a sinistra, gs im- 
penne, ‘slanciasi. La fiamma. jampeggia: nel?’ aria, 
ed Husseim è balzalo d’arcioni da un colpo. di 
spada assestatogli nel mezzo della fronte da Mi- 
chiele in passando, Mitwoock galoppando su cu 
rouli di cadaveri s' apre una via e fra le schiere 
combattenti dispare, 

1 Cirgassi non potendo: omai resistere al pilo 
dei Russi cominciano a piegarsi, ed i Moscoviti 
animati dalla presenza e. dalla. voce di Michiele 
palmo a palmo riconquistano il terreno. perduto; 
sono già vincitori, 4 montanari in piena rolla re- 
spinti a-ricacciati fra le gole delle loro montagne; 
e nell’.arso campo, dove ii sangue scorre a rivi, 
i cavalieri discendono. da cavallo edi fanti ri- 
pongonò l'arma e pregano, Alenowski, ferito ed 
estenuato di forze pel sangue sparso, sostenuto in 


sella da due soldati è condotto-in mezzo allo truppe” 
desiderose. di vederlo. Cupo e pensieroso volse’ 


un momento lo seuardo su coloro che fo circone 
davano. Un grido universale e prolungato lo ac- 
clama salvatore dell’ esercito, ed eroe; ma ei restò 
impassibile a quelle dimostrazioni; chinò la testa 
estremamente pallida fra le mani. si mise a pen 
sare a lutto ciò che aveva operato a che resiava- 
gli ancora a fare: chiese a sò stesso se Pio lo 
aveva fallo realmente nascere per apportare la 
libertà alla patria, o se doveva. piutiosto trascor- 
rere su questa terra come -tant altri che la morie 
aveva già mieluto, e in suo cuore gemòè profon- 
damente. — II generale in capo gli si avvicina & 
stringendogli ia mano. 4 Mio bravo, disse, io devo 
ringraziarvi a nome dell imperatorel, — 

« Ho combaltuto... per la nazione... . mormorò: 
e abbandonando la mano . del generale, che non 
aveva Îorza di stringere, svenne fra le braccia 
de suoi, — (continua) 


STATISTICHE CRIMINALI 
PAGINA UTILE DEI GIORNALI NOSTRI 

La pubblicità odierna della procedura crimi- 

nale ‘olfre argomento al giornalismo di analizzare 


la condizione morale della società, di vedere il 
frutto di istitazioni cotanto celebrale in un'età van- 


tatrice d'ogni specie idi progresso, è di: fare un 


pronostico sull’ avvenire; Fincitò la:Loggo, la quale 


salva. il ‘consorzio civile dalla malvagità degli do- 
mini; rfspstlavasi solo, come necessità deplorabila, 
fre°. suoi ultimi effetti, P ergastolo d .la forca, man- 
cava quell''efficiècia salutare che. dovrebbe deri- 
vare sempre sovrà la moltitudine. dall’. esempio 
di ‘pochi sciagarati. È vero che-anche pel passato 
vedevasi li pena; e cha anche. pel passato la visita 
al una Gusa di forza: poteva giovare all’educa» 
zione di chi volesse .stadinre l'uomo nelle sile 
passioni è brutture, ma è voro altresì che. in oggi 
puossi ‘osaminara il' delitto. nelle causo lontane 
e prossime, e nelle conseguenze; studio codesto 
più proficuo. e che. col tempo recherà. giovamento 
alla moralità pubblica, Che so a pschi & dato di 
assistero ad.un dibaliimonto criminale, tatti ponno 
leggerne la relazione sui. giornali, ed. i giornali 
hanno cominciato ad adempiere a quesio:ndvello of- 
fivio, l' utilità del quale sarà consitierata rettamenta 
dagli uomini assennati ed amici di quel progrésso 
armonico che solo è allo a promuovere Ja feli* 
cità civile. Difatti fino. a- tanto. che ii: malfattore 
subiva la pena nel segreto, e giudici e carnefici 
si nascondevano nel mistero ‘di una procediuta te- 
nebrosu, In moltitudine era disposta per nataral 
moto. dell’ anima: a. compiangere il reo e forse ad 
imprecare.si rapprosentanti della sociale giustizia; 
mentre in oggi la società, lesa ne? suol diritti ‘alla 
sicurezza e ‘alla :pace, vede ne’ giudici | ministri 
integerrimi della Legge. Anche prima della. re+ 
cenle innovazione riguardo alla procedura crimi+ 
nale gli Statisti davano una.cifra.media dei delilHi 


“ puniti dai tribinati della: Monarchia. Austriaca. nel 


corso di un anno (Cuet 1858 per esempio era 
50,000). ma quella cifra, cho è tale da incutere 
spavento ai buoni riguardo la condizione morale 
dell'età nostra, indicava forse i molivi. percui 
tante migliaia di uomini..si lasciavano trascinare 
al.delitto? Che se anche fe Slatisliche criminali 
dell'Impero Austriaco polerano \offvire una. .ta= 
bella specificata dei varii gelilli,, ed assegnare a 
ciascun Dominio della Corona una patio di quella 
somma malaugutata, quelle ‘cifre parziali ‘invito+ 
ranno forse a considerare il numero è la: qualità 
dei delitti in rapporto alle condizioni speciali di 
quel tevrilorio e di quella società, ma nulla più! 
Per siffalte tabelfo sppciali noi sappiemo che i de» 
litti più frequenti nell'Impero d' Auslria sono Ja. 
truffa, il furto, il grave ferimento, fa pubblica vio; 
lenza, l'uccisione e l'omicidio; sappiano. che nola 
provincie italiano prevalgono i delitti. contro Je 
persone, nelle slave e tedesche quelli coriro fà 
proprietà, e che rispetto ail numero ia capitale ha 
a deplorare il primato, a poi, de cifre maggiori 
a cifre minori, fa Gallizia, le Boemia, fa Stiria, 
il Tirolo, la Lomberdia, la Venezia ece. Ma cia 
segna azione delitluosa è un dramma ricco di cip 
costanze cotanto varie e tali da daro ad un me- 
desimo delillo particolare fisonomia: quindi logico 
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l’ arbitrio lasciato ai giudici tra: duo punti estremi 
della. pena, quindi l’ opportunità che offre la pro- 
cedura criminale per uro studio pratico del cuore 
umatio. Se chi dà la relazione. di: um dibattimento 
criminale sui giornali saprà. (tonendo dietro agli 
argomenti dell’ accusa e della difesa) dar lume 
alle varie circostanze di .un fatto, risalirne alfe 
cause e considerarne gli effetti nella joro figlia- 
zione naturale, quanli mai da quella lettura ri 
| cevenzano. ammonimenti e regole di vita dome- 
stica. è civile! Ricchi, sordi ‘alle nente, di un in- 
folico: coperto di cenci e chiedente un po' di pane 
por. amor di Dio, vedranno sulla banca degli accu- 
eali, lui ladro: od omicida, a cui un niego spietato 
fu.impulso al dilinquere: ‘parenti improvvidi o vi- 
ziosi. vedranno gli effetti di un’ educazione guasta 
e’ corrotla, e di quell’ eredità di esempj malvagi 
che unica: forse lascieranno ai figli: scrillori venali, 
eccilàlori di. passioni tremende -o0 vigliacche, tur- 
datori delle fantasie. giovanili. e i ‘corifei dello 
scetticismo e dell’ irreligione numereranno le vit- 
time «di :quella corruzione: che -talfigta dal cuore 


asoende all'iintelletto, ma non di rado” dall Intollelto i 


toe al cuore, 


‘Questo sarà. un brutto speltasolo, ma. per esso 
si ‘conosceranno. le. piaghe sociali schiffose allo 
sguardo. ‘0. anche latenti, e quindi i Governanli 
polreuno insegnare : il’ rimedio; ‘oppure senza 
adpettar. tutto: dall'alto, i veri. filanifopi 8° indu- 
strierannò per quel genero di educazione e di be- 
neficenza che’ contribuiscono. a. rendere meno fre. 
quenti le carceri e gli ergastoli, Sì, dalla pubbli 
cià: dalg-alla procedura criminale. è da aspeltarsi 
un gran bene, poichè ia lellura di que’ processi 
verrà..forse -salatare ammonimento alla coscienza 
motale di: que' toiniai chiusi nella cappa dell’ egoi- 
smo,.i quali forse non hanno mai pensato alle molte 


vittime: delle sociali ingiustizie, e non sparsero mai | 
una. lagrima, sui dolori altrui, Le cronache crimi- 


nali, :che si. leggono sui giornali d’ Alemagna è 
in: ispecialità di. Francia e d’ Inghilferra, presentano 
spesso un quadro, in. eui. ì palimenti umani, e le 
passioni sono elevati: all identità del romanzo : fra 
| noi, grazie a-lddio, il delitto quasi sempre accom- 
pagnasi. coll’ ignoranza e colle ordinarie- conse- 
guenze-delle passioni del:cuore non moderate da 
profondo: sentimento -delle verità reliciose *#);- ma 
anche ‘tra di:noi mollo rimane a fare» perchè anche 
quì: gl’ infelici .sono «molti; e ‘molli quelli a’ cui la 


fratellanza. degli-uomini non suona-che come pa- . 


rola- di scherno. Che sea maggior: eifra- che 
rappresenta delitti appartiene -in queste Provincie 
jlaliane: a gente ineducata, se dalla» maneanza di 
eduvazione, -piuttostochè da fina perfidin, tali delitti 
provengono,. le- sli n° RELA più. che la 


| (# L' assassinio commesso léstò n Veuezia, 6°di coi par= 


lano i giornali, è un! eccezione:-il: processo di questo -assas> > 


sinio Forse offrirà curiose circostanze: per‘ conoscere lè moltà 
vie delta corruzione al cui cepo sta la forca: 





voce de' filantrop!, diranno a tutli gli onesti: pro- 
vedele all' edutazione dell’ artigiano e del colliva— 
tore dei canipi.  __ da c. 6. 





PREMI IN Concorso 


Presso: l’Istituto Lombardo di scienze, letaio 
ed arti stanno aperti i seguenti concorsi, de' quali 
i primi due pet l'ultimo dicembre 1859 con pre- 
mio” di 1800 lire ciascuno, il terzo fondato dal 
dottor Cagnola pei 1856 con premio di 1800 
lire e di medaglia d’oro, il quarto istituito dal 
marchese Secco Comueno - per la fine del 1857 
con premio di 1000 lire: I° Considerata l’in- 


‘ fluenza morale e fisica che hanno avuto ‘sull’ umano 


consorzio gli spettacoli, i giuochi ed altri diver- 
timenti privati e pubblici diurni e'.notturni presso 
i popoli sritichi e moderni, e considerata l’impre- 
scindibilità di alcuni di essi, stante le vario co- 
stituzioni sociali, e la condizione dell’ umane natura, 
quali sarebliero da escludersi, qualida incoraggiare, 
e con quali mezzi dirirgerli nl iniglior bene delta 
civiltà attuale. IÎ° Premessa una storin delle vi- 
cende cui soggiacque l'industria: manifatturiera 
della. Lombardia, e fatta conoscerò. la condizione 
in che oggidi si trova nei tetritorj. che. la com». 
pongono, dimostrarò ‘quali rami di essa possano 
maggiormente - prosperare in relazione -alle ‘con- 
dizioni “delle singole località, e.se da ciò ‘possa 


. derivare danno‘ ‘all’ industria. -assicola per di- 


versione di braccia e di capitali; lil* Stabilire. 
i fatti dell’'elettro-fisiologia. che devono costituire 


il fondamento” scientilico degli usì medici della» 


elettricità. — ‘Indicare i casi patologici nei quali. 
si. può consigliare l' applicazione delta elettricità, 
esponendone Je ragioni e le analogie scientifiche. — 
Descrivere i metodi e gli appavati da’ preferirsi 
né’ singoli casi di detta applicazione, adducendone 
le regole ben dimostrate ‘e rigorosamente dedotte. 
dagli altrui e dai proprj esperimenti. IV.° Accade 
spesso che molte granaglie raccolte in Lombardia 
vanno perdute quando sopraggiunga un. autunno 
piovoso; si desiderà quindi una memoria che-faccia 
conoscere tulio ciò cli’ è stato fatto o che potrebbe 
farsi per |° essicazione artificiale delle granaglie, 
corredandola di tavole dimostrative degli apparati 
déscritti, e discutendo il valore degli effetti otte- 


‘ nibilì dai diversi. sistemi, e } ammontare dei di- 


spendj. d'impianto e ‘d’esercizio di esse. pa 

ll socio: ordinario ‘ signor marchese Rocca 
Saporiti con: pensiero quanto provvido altrettanto 
generoso; mise a disposizione dell’ Accadeinia Fisio» 


: Medico-Statistica di Milano il premio, di 800 lire 


da conferirsi. all'autore: di un'opera elementare 
d’.istrazione e-di-educazione pei contadini:. L'opera 


. dovrà essere in tre parli come segue: I° Agra 
‘ ria: — Nozioni più elementari di fisiologià vege- 
tale; brevi precetii di agricoMura. pratica relativa 


ni principali prodotti della Lombardia; concimi; 
prati; boschi; norme generali per. la. coltura! dèi 
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bachi da seta 6 per la” vinificazione; indicazione 
ed utilità delle macchine ‘pér l'agricoltura: errori 
e pregiudizj più comuni ‘dei contadini in fatio di 
agricoltura, ecc, Il" /giehe — Cenno popolare sulle 
principali funzioni della vita animale; precetti igie- 
nici in relazione alla vita dei contadini, toccando del 
vitto e dell’ abitazione; indicazione dei rimedj più 
ovvj e più opportuni pei casi accidentali in assenza 
del medico; pregiudizi dei. contadini in fatto di 
malailie; igiene degli animali che servono all’ a- 
gricoliura, e cenni svi provvedimenti istantanei per 
le loro malnilie in nssenza del veterinario, ecc. 
HI Morale — Vera idea dell’uomo onesto ap- 
plicata nl conladino ne’ suoi rapporti domestici, 
sociali e e religiosi; i doveri naturali fondati, sul 


senso comune in relazione coi precetti del Van= 


gelo; necessità dello leggi civili & criminali; di- 
sposizioni delle leggi. civili risguardanti i rapporli 
personali e reali in quanto più da vicino toccano 
la vita del contadino; matrimoni; autorità paterna; 
tutele e cura; testamenti, contraiti ; disposizioni 
delle leggi postlive criminali in relazione ai. cri- 


mini e. ai dolitli e contravvenzioni fon i coni 


dini, pec. 


nixeDio. PER LA MALATTIA DELLE. UVE: 


1 risultati 
‘colla soluzione di sostanze gommose, che -fino 


dall agosto 1853 nella Gazzetta Feneta pubblicava, 


mi: dnimarono semprepiù a: studiare il modo por 


‘ottenuti sulla malattia delle uve 


rewdere più facile, più: efficace e meno dispendiosa.. 


l'operazione, oltenendone l'intonaco dei grappoli 
per immersione, 
per «inlingerii bisognava valersi d’ un' pennello. od 
altro rhézzo. 

‘- Doo varj esperimenti ‘ ho trovalo il mezzo 
di oilenere più altaccaticcia la soluzione gom- 
mosa, coll aggiunta di una resina, 


pioggie, ed elastica’ da cedere alla dilatazione 
dell’ acino; 


che offre il 
vantaggio di tenerla sempre molle, insolubile alle 


così credo. di fario palese acciò ognuno: 


‘ menire: col primo: mio metodo: 


possa esperirlo nel modo seguerie; — Pongasi in: 


un.moftajo un dato peso di. gomma arabica fina- 
mente: polverizzata, -della ‘più. ordinaria qualità per 
maggiore economia, aggiungasi, tenendola conti- 
nuamente mescolata -con un ‘pestello quella quan- 
lità di acqua che basti a-fenerla ‘allo. stato d’una 
muciiagine densa, si continui ad agilarla versane 


dovi sopra a più riprese un eguale: peso di. Ire-. 


mentina comune; si messoli: ben bene, e quando 
le due sosianze saranno porfeitamenio amalgamate 
sì diluiscano :a ‘poco poco con: acqua pura fino 
aîia -dose di dudici volte il’ peso ‘che daranno.-le 
due sostanze unile; od a dit meglio si uniranno 
i-sieme nel modo sopra indicato un'oneia di gomma 
arabica, una di ivementina.e-venligualtro di acqua. 

Uttenuia così fa soluzione {che dovrà essere 
mescolata prima d' applicaria da si porrà in un're- 
cipiente iuélla quantità che ‘riesce bastevole per 
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iinmergervi un grappolo; lo si agili entro al 
riedesimo ed in tal modo: gli acinl tatti: riusciranno 
intonacati ‘da’ questa ‘micilagine’ olablicdi difesi 
dalla fatale crittogama, potvorino svilupparsi senza 
verun ostacolo e senza perder l’ intonaco pre- 
servalore. 

L’ immersione verrà falla alli spparire della 
malaltia è la si ripeterà allorquando l'acino, avendo' 


raggiunto un volume tale, che l'intonaco non possa: 
più “tutto investirlo, resti in parte denudata ddl 


medesimo, mentre riesce assolutamente impossibile 


che la sostanza n applicata sia: sulficierite, accresciuto 
di molto il volume dell’acino; a 
investito fino alla maturazione. 


a mantenerlo sempre: 


ANTONIO AEVERÀ" DI VICENZA. 


Nefa: nostra Provincia s * applicò allé «viti Ja 


soluzione di colla dé falegname. Cuna libbra di 
colta: in 16 libbre d' aqua };e. se ne oltenne un- 


buon: risultato, Ove l'uva era-appresa dalla crit- 


togama, questa dispare, ed-ove non: era ancora 


monifesiata la malaitia;.non è comparsa. Si osservò 


che. il granello cresce senza perdere la superfiolb. 


glatinosa:. L'applicazione: dell’ aqua di colla ‘0 dî 


gomma vorrà: certo essdfe applicata,‘ esseniloné . 


LA REDA LIONE, 





| GIURISPRUDENZA: 


| cOmENTO ALL ART. {i DELLA: node CAMBIARTA 


sm "n. Li 


che, 


“Pèr Ta lépee italica: si sit lato al pagomfnia . 


di une cambiale doveva ‘comprovarsi, a mezzo di 


‘ lieve la-spesa,. facile È addossamento. e fiducioso ‘ 
_T risultato. 


| protesto, nel. giorno non feriato- successivo alla: 


scadenza, Per l’attuale legge nuslfiaca il protesta 


% 


dev' essere Fatta at più tardi nel ‘secondo giorno 
di lavoro -dépo’ quello fissato: per il pagamento: . 
Le duelegislazioni non differiscono nel proposito - 
che cirenvali? estensione: del termine faeoltativo pel 
protesta. La nuova legge quindi non alterà' la - 


massima primitiva, solo n° estese |’ elligacia. 


Eppure ad'onta di tanla purezza e semplicità: 
, nella dispositiva della vigente legge, tuftogiorno 


accade: di vedére prolesti levati tro giorni dopo 
la: sendenza, sebbene. il secondo fosse. giorno di : 
lavoro; ‘accade pur anco di leggere Decreti pre- 


cetlivì emessi sopra: tall. protesti. - 


Gli appoggialori di questa pratica interpretano 
le: paroles secondo giorno di lavoro dopo. quella : 
fissato pel pagameato, per il decorso di due gior- - 
ni di lavoro «dopo la scadenza; : così: da, questa 


levando le feste, computano»i soli giorni di lavoro, . 


pet cui se una cambiale scade-il'sabato, si'eredono- 
‘ in diritto di levare'il protesto il nrartedì seguente. 


-_ 


- L’ interpretazione. logica ‘evia. gremmaticale 


. ci guidano reilamente: al vero senso ‘delle: parole 


secondo giorno ‘dé lavoro. La logica addimostra che 


ché secil' Legislalore avesse: voluto accordare.per. 
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il protesto «due. giorni di lavoro. dopo la scadenza, 


si sarebbe servito di questa semplicissima dizione, 


La. grammaticale . ci edoca; secondo ‘assero. ag- 
‘gettivo. ordinale. che accompagna .il nome, giorno, 
onde il protesto deve levarsi. il secondo. giorno 
dalla scadenza. Siccome poi questo giornala po— 
trebbe.cadere.in di. festivo escludente il protesto, 
così La si distinse colla qualifica di giorno di la- 
coro, Dicendo quindi la legge. socondo giorno di 
lavoro, è come dicesse secondo giorno non. fo- 
glivo, ch’ è I ultimo termine. accordato. al porla- 
tore ppr.il lievo del protesto. 

. Pertanto. è illegale ed inefficace il protesto 
levato dopo i secondo «giorno non festivo dalla 
scadenza di una cambiale. T. VATGL 





VALIGIA DELL'ALCHIMISTA | 
Lé sete del Lombardo-Veneto dl Paluzio i Indéstrin'— Ma- 


fia Stitarda — 1 Vespri Siciliani .— Un cantante pero pa- 
gato > -_ feti di Sirena: ù 


We Chi Nolesse visitare tutti gl oggetti dell Esposi 
zione mondisle di Parigi impiegherebbe non meno di 
tre giorni e un terzo, percorrendo dieci loghe al gior- 
no;onde .Ja linea "di sviluppo di «quella cseursione 
avrebbe la lunghezza di 35 leghe. Da ciò si com- 
prende che îl Giurì d’industria. e quello delle arti sa- 
ranno per qualche tempo occupatissimi., It primo, che 
ha fin dal 28 del pussato. incominciàte le sue fun- 


zioni, yrocedc tuttora per eliminazione, escludendo 
cioè’ glivoggetti di fropno ‘evidente inferiorità. Intanto .. 
le sete del Piemonte, della Lombardia e Venezia si atti. 


fano l'osservazione dell’ universale. Invero 125 mi- 
lioni di tire, che: rappresentano la produzione annuale 
della sericoltura nel Lombardo-Veneto, è una fra 
troppo imponente perehè rivi non possiamo di diritto 
aspiràre «al primi posti «in ‘questo padiglione - dedicato 
all''umana attività ;-e, valga Il vero, a-questo riguardo 
dalla. stampa fruncése. ci si 4 fatta giustizia. 

— F-ad altre cose nostre, tuttochè di minor mo- 
mento, ] ‘ giornali di Francia, non uno forse: eccettuato, 
uran mute. delle: loro colonne consaerano. La Ristori 
è Verdi. ne fomiscono | argomento, - La prima spe- 
cimente è sempre più la gran sultana del mondo 
artistico cd. elegante. Dacchè le modiste hanno Impreso 
a fare delle maniche alla Ristori, .a P: wigi non si fa 


più nulla clie mon sia alla Ristori, Si veste ella fRi- 


stori, si ‘mangia alla Ristori, e, tranne i carteggi di- 
plomaliei, si serive alla Ristor i. Noi non dimentiche- 
remo certo ‘mai il-bel tempo in eui anche la città 
nosra tuito ficeva. «lla Ristori, nè si avrebbe allora 
ponsato che, undici anni dopo, qualche barbassori della 
mioderna Babele avesse da serivere, vantandosi d’ a- 
ver (luil) scoperto questo tesoro, che 1° Italia posse- 
deva senza darse mme per intesa. —! trionfi della Mavia 
Stuarda furono; se è possibile, più splendidi che quelli 
della. Mura. Ecco un sole periodo, che in proposito 
serive il signor Escudier: Jamais la douleur.tragigue 
ua dé Lraduite par des accents plus yrais cet plus 
palliitiques; gir pieunzit, on bittai des maius; on rap- 


. di quel libretto sta: A 





pelait. 1’ artiste: ce n' dtait, pas de l entousiasme, e’ é+ 
tait de la. frénésie.. Dopo tulto, a proposito. di Maria 
Stuarda, noi non possiamo .comprender bene comé 
possa entrare lo Schiller a rappresentare in Fravcià 
là drammaturgia italiana; sarebbe forse a dimostraré 
agli stranieri, che quì da noi vi sono. tradiittori che 
non fradiscono?,. se ‘così è, passi. | 

‘ — Nellé corone fruttàte a Verdi pe’ stioi Vespri; 
i fiori noh sot tulti affatto senza qualche spina. Lò 
diciamo: a inatintiore: la nefandità del libretto dello 
Seribo pesa in queltho moto anche sopra ‘it Cava: 
lire: dello Legion d'onore, che ha occupato la seran- 
na vuota fra Rossini e Moyerbeer, Nella: prefazione 
A coloro che:ci rimprovereranno, 
come. ‘il solito, .d’ ignorare lstoria, ci ‘affrettiamo d’in- 
segnare che il massacro. genetale conosciuto gatto il 
nome di Vespri Siciliani non ha mai esistito. Que 
sto punto storico, «una ‘volta conosciuto, dev’ esse- 
re pressapoco permesso a. ciascuno di trattarne. il 


© soggetto com’ egli l' intende... E poichè il signor. Scribe 


la intendeva così bene_la. faccenda, servitor suo, par 
drone; ma, esservi uno straniero che strazii così in- 
degnamente la istoria nostra, che butti il fango in volto 
agl Italiani, e che un italiano ingegno, invece d’ a- 
stergerséne, gli faccia eco, cantandoglielo in musica, 
perdio, la è vergognosissima!. — Da ciò prescindendo, 
il signor Verdi non è andato esente da qualche di- 
sapprovazione critica. nemimenò ‘dal Jato puramente 
dell’arte, Enrico Montazio, che ha d'altronde notate 
‘parccthie bellezze ‘nello ‘spartito, vi rinviene eziandio, 
oltre allo séiteito ‘dominante V'intera partizione, (con 
seguenza logica di questo ‘lavoro a ;musaico, dice egli, 
cui il maestro si è applicato per dieciotto mesi) uno 
spostamento «dal: soggetto per tal maniera.marcato;: da 


‘dire che codesti Vesper? nori sono. punto ide’ 1 
‘+ e:tanto meno de’ Vespri Siciliani; la Sicilia non. 


niente affatto la Sicilia, nè Procida ha un: solo - a 
cento che possa convenire al Gianni di Niccolini. Ma, 
pensiamo noi, dopo che ‘Verdi aveva commesso il pri. 
mo peccato mortale, gli altri. dovevano per necessità 
essere conseguenti. È una fatalità “questa per it Cigno 
di Bussetto, di dover cioè imbattersi, a casa, in Piave, 
fuori, in Scribe e Duveyrier. — Prima d’uscire dalle 
cose ili scena, eccone una curiosa. All Opera Comique 
vi è un Corista che ha nove figli, i° quali tutti 
combattono in Critica: ecco di un virtuoso poco pa- 
gato, ma-che può cantare senza rimorsi di coscienza, 

- Abbiamo detto d’ uscire di scena; alii; erà 

meglio che ci stassimo!' Adesso è un dolore che ci 
vien sotto la penna. Delfina: Gay per un cancro nel 
petto è morta. Il genio che ayea seritto e sublimi 
parole 
- €... Au eri de devil de la” patrie 

C est la première fois qu’ il n'a pas répondu » 


sulla tomba del Generale Foy, vi è pure disceso. Na- 
eque ind Aix-la-Chapelle. ‘Emilio di. Girardin, facen- 
dola sua sposa, fecela altresì la parte più nobile, più 
simpatica di s& medesimo: Il vivace. Corriere di Pa- 
rigi eh'elia serivea nella Presse, sotto il pseudonimo 


‘di Visconte Delammay, ie valse il nome di rediviva 


Sevignò, cd il sanguinoso flagello della satira con cui 
sì gagliardamente percosse gli uomini che nelle poli- 
tiehe agliazioni del quarantanove, le avcano incarce- 


pi. 
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tato ll ringitto; quello ‘di decimià invisa; Ne' suoi ri 
manzi la purezza” della 'stile,: Te: grazie e l'originalità 
vanno ad ogni verso notate; in ‘taluno (Croix de 
Berny) non avrebbe. potuto più squisitamente. svelare 
le. recondite vicendo: del sentimento femminile: il.suo 
ultimo: racconto s-intitola. —— 1 -ne (faut pas jouer 
avee:sla “douleur. . Fu autore. di Qeopatra — Lady 
'fartoffe == La jolie fait. peur-—- Le chapeau de 1 Hor- 
loker e di altri lavori drammatici: di questi, ignoti 
peranico, Ne legò due, uno (La femme qui 'déteste 
son.mari.) al Teatro def Ginnasio, l’altro (Les ridi- 
cules pernicicur) gl Teatro Francese, Fu donna di 
celebrità candidissima, 1 più chiari ingegni della Fran- 
cia ‘vennero ‘metti alla ‘sua bara. — ]l genio non ha 
sesso: nè pitria; e quand'esso si. spegne, tutte le-na- 
ziont hanno il diritto'di dire — era cosa nostra — 
edi dovere di. teibutargli” uma: a lagrima. 
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: +: ‘GABRIELE ANSELB: PECILE nasceva: nol.17 no- 
‘vembra 177! do una femiglio civile di. Fagagna, che por: 
| più accoli evea conservato, unico dilolo, un nome ono— 
ralo, Egli sorliva dalla nalure uno spirilo. energioo, ed - 
une intelligenza noò-.comune ;. dichiarato maggiorenne a 
-1...17 anni, dicasi con ardore .ed- operosità indelessa- p-rì> 
storere le finanze della famiglie, ché Lrovò scomposte 
e shilanciete, e fiell’'arle  fipografich-a cui #' appiglid: 
ble: name 6 fortusa., Ned tempi, procetlosi, in -col tra- 
— peorso la sua gioventà,. seppe, lollare con onore ;-ipca> 
- Ricoto, del servizio pubblico in. oggelli di stampe, non. 
'ghinò la fronte “a Sserdililà, © montenne in mezzo agli — 
, ‘Avvenimenti un csraltere isdipendenle. Fu amico al Can 
|. gipni, al Viviani ‘e ai più distinti frivlesi de) suoi. tempi, _ 
3, e colîa conversazione è colla lettora suppl: ol difetto. 
|; ‘rolla prifita edocazione. Come ‘cittadino e membra - della 
‘commissione edilizia, «promosse imporienti riforma mate= 
i rieti nella nostra dif, che riuscì iù parte ad effettuare 
‘od onta dille opposifioni del. Porlilo dell'j ignoranza, l'orso” 
in ellors” più Sorlè che, ai di gd oggi. Come privato . 
‘’dispendlid” somme esormi fu fabliviche” e dispensò: così. 
fino pgli.yltimi-gnni. ed. un. gren:;namero: d’operai il pane 
lel'Iavoro: Fu cominerciinte illiboto, e cone ammiui— 
| elralore:delli.sue Famiglia; seppe ‘for valere il proverbio, - 
ho, economia è: la. madre della splendidezza, 
“— Conseryò cnella grave: elà di quasi diciasette lustri -. 
i ita la forze dello -su mentey e nell'ultima malattie di- 
PO Bello mesi, scppe ‘sèlffire quanto vamo paò solfrire, e. 
“ menlenne quo spitito Tacelo: în mezzo alle Lorture: piùr 
| Barbore, Mori nei dieci luglio do now cristiano; fegando 
i Faragna i mezzi per fistiiozione: d'una scuola agrario, 
ed alla RUN. Fanglio un fiamorta, icancellalile, 
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i  coRvTane Da QUER . 
© Relitti Dlittinint I CZZ me 


| Sediita' del. ‘giorno. A carvente 


“ Aniadlio: Candolli figlio natorzle di Anna Candotti di' Ada- 
pezzo dell''glà d'anni 23° compariva al Dibattimento colla pre- 
‘venzione dei crimini, 1. truffa elaborata in Felelio. la. mal- 


- tina del giorno 22 Marzo 1855, per la quale ebbe il vestiario 


dl’ sa persona 2. furlo d'‘induineali nello * stesso giornala in. 


Chiavris, ‘8. furto di una palla di tarmo commessa la - mat-i 
tini. del,-G . Aprile; (1895-'nel'convente  di- questi RR. P.P. 
Coppuecini; Ac fatto di vesti pralicato in Città lo 81055h mal- 
tina del giorno 6 Aprile, 

ì) prevenuto. Candotti confessò i reali di cui erg imputato, 





scuranidosi- coll" estroino bisogni. - —- Fù sondennato a due soni: 
di carcere, 
Seduta del gigrno Î4 corrette 
“A, dicci ore.si spre fl Dibattimento, Un giovine alto, spa 
ruto, biondo, cagionevole, mn modestamente vestilo d arliginno si 


.assido sulio scannno dei prevennii, 


Dato lettura al conciiuso ‘d' accusa, si rileva “chie Aùtoria 
di Giovani Fahto di Pasian Schiavanesco è impulato, 1. dél 
crimine di furta a danno della Nobile famiglia  Caporiacco di 
Lasziceo, 2, di contravvenzione di furto a danno d' ignoto, 3. 
di contravreazione e’ precelto di Polizia, | 

Antonio Fabro all' età di 19 Ani neciva già là - seconda 
volla dello ‘carceri la giornala de 7 Sollembre” 1854, sotto 
sorveglianza di precetto di polizia. IL: giorno 1L'di'getlo meso 
esso Fubro-rulò di un carre sulle strodu postale di Tricesinio 
un' piccolo ‘enratello d' aceto © nn‘sucqo di sogoturco, il AO 
del presnutiyo volore di-cirea Li #0 l'aceto fu venduto ad 
Adegliacen, mu oulla sf seppe del gruno;, ha giomnata del 145° 
detto Settembre nd nu ara. dopo. Mezzogiurna, . del Indrt evilegs 


‘Yaho per nia Fhestra ‘del secondo” piano, nelia ‘éosà ’ de Costi 


Capoginceo a- Lazzaceo ; involavido-in effetti na valorè* di cinta’ 


Ausl. Lire. 500,.. Si ritenno ché i ladri fossero shirbati, poi 
chè si trovò senssinato 1° arinedio dell''argentaria, [È pume-: 
ricgio del di 18 Settembre siesso fa ‘arrestato Autonio Faz 
bro fuori porta: &: Lézzaro, con Wil fardello “sotto “il prerio” 
confenenie vestiti trafuiguti ‘in ‘Caso, Caporiteco.» 

Di tale imputszivne il Fabro si acolpa, -— I csratello ’ 
d' uceta dice-d' averlo: Iroralo sulla. prbblicao: vîe, 8° di' esserno 
passato alla vendila in. difelto di ‘proprietario. Nega il'furto ” 
del sorgoluroe e-quello: di-Lazzacco, e-sì èliama reo'dolla’ con- 
iravvenzione al ‘piécelto. polillcò! «+ Quanto poi al'faito: dele 
I° presto, egli’ così «0 spidga, « Il pomeriggià. ‘del giorn: 480 
Settembre 1854 io mi aggirava poi: campi fuoti - porta 8, Laz®' 


- zoro în cereaedi' uf proprietarid a- cui. chieder due parocelite 
. M'inchotret in: Francesco Barbelli che' veniti da’ Ceresetlb con 
‘in: fardello — Stio" Stato: dall''aminte; ègli mi dizso, eil ebbi 
4 Questi effetti - per” far: dalnro, | clid:ci. diutiiianto meritare: «— Indi ‘ 

:’richibstomi d'“un--obltello pes tagliare fn bastone, mi consegaà: | 
dl fardello. Di i.e poco: due ‘uomini mi carrestareng di Bar= 
beni fugnl. 


A carico: del prevenuto, per il furto di linzentoo, stisono, 
l'antecedente calliva ‘eonilotta, lo recedività “nel. furto, ‘fa de- 
posizione tel Barbettî, {inbrio prima del Dibetlirento };3° etresto — 
col, corpo del delitto: Fd -miani, 1A cootravvenzione” al:precetta - 
politico; Per ii-furto. poi dell ncelo 0 del'sorzoturen, oltre il - 
deposto da Borbelti, -avevaal: la depésizione di altro fesiimonio - 
assevoranls: avergli dette  Abtovio Fabro. che il sorgolurco e 
l'acelo avesti ruball a va carradore. | 

‘Dallo: risposte del prevenuto;:dulla deposizione dei testi- 
monii comparsi -ni Dibatiimento, dal: nesso di tute le. cirpostanze 
che accompegnavano i fatti, e' più antora dalla rogionuto ed - 


. eloquente difeso dell'Avvocato dott. brintoleso, - (che. vera 


mente si «listivse ner lacilità di ‘espositiva e purezza di stile) 


IL pubblico. tutto. si allendeve: LUG sospensione li - processo: ok - 


fitto di Lazzscoo,. 
Antani. L'utira fu condannato’ 1 quatte” anni i di carcere dura. 
‘I° ibbondono nell’ età prima, fa manenuza di educazinue, - 


A. db malo esempio dei genitori, Î' iheuria de' purenti sono le cause 
i prossime per cui Cantoni “e. Fabrò non DUCOna maggiorentì SU 
‘ Inzaccherarono giù osta nola da. ‘adito. 


Cholura: 


Tulli chiedono consigli. o specifici contro il chélera, 6° 
ognuno si mergviglia come fino td ora néu si sie scoperto 
aleun farmaco contra il fiel'é mofbo.; A° me reso più smpore 
che-non si sia inverilgto* qualche ' ricetta infallibile unirersale 
per non più morire, ‘(Quantg gl cholera‘è ina novaziohe mo- 
derna, è perciò non per anco Deng compresa: ma la morte è 
una catosirofs aotichissima, entidiluviano. Il nosiro secolo che 
inventò Lante belle: cose, - possibile che non irovi un rimedio 


r 
tn 


contro la. motto! Questo potrà. avvenire, non n perdi in- giornata, 
cssendochè vi honno troppi studiosi in medicina. 

Quanto può viver l'uomo? Si calcolo - che Intti gli ani 
mali vivano otto volle Îl tempo impiegato ad artirare alla fi- 
siop perfezione. Tutti gli animali, l'uomo’ solo eoceltunto, ob- 
bediscono a questa legge. L'uomo avrebbe diritto di vivere 
oltre i cent'anni, me non Be ne vale, anzi ne abbusa, Fu detto 
che coi nostri costumi, miserio e passioni, l’uomo non muore; 
sì uccida, — Si d_.riso quando un comico esclamava nell' en- 
fasi della gretiludine verso il beneficante “ passiate voi vivero 
fino alla morte! ,, lo mon risi essendo compreso dello spirito 
fitotafico-morale dell ppostrofe. La morte. nalurgle è obre ni 
cent'anni, soccombere prima non è morte, è morire — dot= 
frina d'un poeta ch' essismava: “ In così dura sorte Non vo- 


è glio più lungnir; Barbari dei! la morte È peggio del morir. » 


ll cholera è nn germe che aggirando per |' aria 8° attac- 
ca ove trova disposto il corpo a riceverlo. Veramente nessuno 
— A $Iretto tigor di termine — ò disposto a ricevere que- 
8l ospite imperlinente; ma pure egli 8° appiglio ov è la pre- 
disposizione. Quanti semi non trasporta l’aria, eppuro non 
tutti ‘germogliano anilo slesso Bpazio, ma oguuno, dirò. quasi, 
Scoglio la postura che meglio gli si addatta! Un medico in- 
giese sccagiuna sì vaccino [a comparsa del cholera, Non ab- 
busate di questa confidenza che vi faccio; non intendo lot- 


bre colla opinione. di uita Europa, e ve la dissi solo. pet 


4 locere fin dove si. si spinge a rinirogciar ie cause, 


"1 cholera è.un male di pochi dolori; e i dolori morali su= 
petano senza parigone i fisici, Or bene, se ‘vi gieto liscisti in» 
Vedere di une paura di due giorni, fon avete sollerto più assai, 
cha due‘ripreso di cholera ? Coreggio a indiffereaza ‘ci vuote, “ Ma 
io non ho eotaggio: in ho paura. , Avete paura di mdarire e vo- 
leto vivere? Ma :se la vita è il cammino della mortef. Noi slemo a 
questo mondo per morire: più presto ci. voglie la morte a più pre= 
sto abbiamo adompita la nostra srissione. — lo sono ben com- 
preso che voi non intendete far parte a questo missione; ma 
io posso dirvi che la vostra paura è pretta polironeria, Che 
fara di voi! * La moglie, i figli sprovveduti... . l'amante ne 
morrebbe!... ,, Infingardi! Sono morti milioni d' ammogliati, è 
creatura nom ‘morì di fame. Sono morti'miliani d' amanti senza 
V' eccidio. dell''amorose. E dunque? Non vi date in preda al- 
l’ignevia. Quando viene il cholera n° agisce d'egual maniera 
che per entro allo piazze bombardate. Tutti giulivi ed allegri 
si prestano a soccorrere i feriti e ad impedire la propagazione 
del danno. 

La vita è mar di guai, la morte il sollievo dei viventi; 
e non si ho da ridere quando s' appresta un’ occesione di mo-. 
rire? Siate ragionevoii: -— il cholera è assai meno d'un perzo 
alla Lancastre. T, VATRI 





_caszaeetne PROVIMOIASa. 





! TEATMU o DI % 
È uscito Il Carleltono dJullo spettacolo d' opera per il pros- 
simo S, Lorenzo. Ecco i nomi dei principali artisti: Norm pe 
Roissi, Esmanvere Canon, Vincenzo Pratico, ALFREDO . [1b07, 
Eaxesto Leva, :Maestro e direttore d' orchestra Gerano dalla 
‘Baratta. Ballo Giovannina Pitteri, Giuseppe Cardella.. 

Lo esercilazioni al. cembato, inoominciate già. da qualche 
giordo,. proseguono alacromeate per il primo Sparto {Nunro 
Most): domsni la prima prova. d' orchestra. . Sabato prossimo la 
pone be Secondo spartito Macbeth, terzo da tor: 


Nella riserva di far conoscere periodicamente il vero stato del 
‘ Chotera nella Provincia del Friuli, si riporta. quì sotto 
il relativo Prospetto dimostranie il generale suo anda» 
mento dal primo suo sviluppo, che fu il giorno 6 Giùgno 
p. p. nel Distretto\di Sucile, desunto dai rapporti ufficiali 
pervenuti al I, R, Delegazione Provinciale il giorno 13 

2908 corrente ore 12 meridiane, 

: 1 IMP, REGIO DELEGATO 
NADHERNY. 















A 53 questi 

Città 5 $ SEI 

et ne Osservazioni 
e 

i | 3 E 
LI) —_ 





Nell' interno delta N. 5 ferono pas- 


Città è Circondario 19 è 0 5 sali all' Ospitale è 

n. 8 cursti a Do- 
- Udine Distretto | 1] 1[{-|— [OMO 

S. Daniele Z| 1 2 

Spilimberga 72 5 | 33 | 34 

Maniago 1[-|{_ Ì 

Sacile. 73 | 29 | 35 9 

Pordenone 18 4 10 4 

S. Vito . 164 | 58 | 71 | 95 

Codroipo 5 B| 23 1 Sri 

Latisana __ $ 20 4 | 13 3 

Paìma | BT .5 G] 16 

Cividale 1}-| 1! 


3981 110 178|110 
Udine — Tipografia Vendrame. 


PIAZZA DI UDINE ! 
| prezzi medit della settimana da 7 a. dd Luglio 






Frumebtio (mis. mete, 0, 731591) da ‘ “ Absif. I 20.61 
Sogale E a. n #75 
Orso piùtò (> ti Ri ti i 7 18.62 
; . da pillare - . 3 . : si: io ‘n n 10, — 
Grano turco” << n. TCA SEI ‘13.58 
Avena SR TATA go ui. ‘10.25 
Carho di Manzo: -. ‘. “na alla Libbra * Aùolt, L. — , 52 

» Gi Vasca. Ln. e n +46 

n "di Vitello quarto davanti. 0» n — 46 

d: È ai n di dietro GE a —_, 56 





BOZZOLI massimo e minimo dei prezzi 


Domenica 8. Luglio da Austr, L, 1,80 a Austr. L. 2,30 
Lunedì 9. », x 2.10,» n 2,25 
Martedì 10 iO » 205 » » 8.39 
Mercordi 11...» n» » - Rd n°» 2.30 
Giopedì 12... n» % 2.15. n =. 85 
Venerdì 13 “ Ò è 1.96 , » - 2,50 
Sabbato 14, n n ene - Ra 80 





CORSO DEI CAMBI IN VIENNA i 









Misano Panici 


AUGUSTA 





LONDRA 
p. 300,1. | p. 300 fr. 
p. 100 fior. uso |p.i.i. alari: sini di cioé 
Luglio Y | 1R4 — 123 #4 | 144 1;8 
s 10) 123 — 123 — | 143 78 
sn fil | 123 78 122 5/8 443 1;2 
n 121 123 3,8 122 134 143 1)4 
so 13 | 123 378 122 3,8 143 1,2 
, 14 | 123 172 122 — | 143 38. 
3.za pubbl i 


Il sottoscritto fa noto d’ aver trasportato il suo 
DEPOSITO. VENDITA FARINK x SEMOLE nella 
Casa del sig. Luigi Moretti, fuori la porta Poscolle, 

ALESSANDRO PincHENLE, 


1° 


CAMILLO DOTT, CIUSSAM edit. e redatt. resp. 


